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•distìnguere le r ichieste di inversione. Se si 
t r a t t a di propos te di legge, delle quali è 
necessario lo svolgimento immedia to , ma 
rapidissimo, un i camen te per poter le met-
tere a l l 'ordine del giorno degli Uffici, que-
sta è una necessità che non può non essere 
-tenuta in considerazione. Per questo ho 
chiesto che la mia p ropos ta di legge, come 
gli onorevoli Sipar i e S a n n a - R a n d a c c i o 
hanno f a t t o p e r l e loro, avesse subito il suo 
svolgimento, del resto p u r a m e n t e formale . 
Io domando solo due minu t i per svolgerla. 

P R E S I D E N T E . L 'o rd ine del giorno è 
s t a to s tabi l i to dalla Camera , la quale sola, 
volendo, può modif icar la . 

CICCOTTI-SCOZZESE. P rendo impegno 
d i esaurire l ' a rgomen to in due minut i . 

P R E S I D E N T E . Si po t rebbe , por la ra-
p id i tà dei lavori , discutere il disegno di 
legge inscr i t to al n. 1 del l 'ordine del giorno. 
Poi, se la Camera vor rà , p o t r a n n o essere 
•svòlte la var ie p ropos te di legge d ' inizia-
t i v a pa r la inen ta re . (Approvazioni). 
Discussione del disegno di legge: Provvedi-

menti per agevolare il credito alle coope-
rative di lavoro ed ai consorzi. 
P R E S I D E N T E . P r o c e d i a m o dunque alla 

discussione del pr imo disegno di legge in-
scr i t to nel l 'ordine del g iorno: Provved i -
ment i per agevolare il c redi to alle coopera-
t ive di lavoro ed ai consorzi. 

Si dia l e t t u ra del disegno di legge. 
P A P A R O , segretario legge: (Vedi Stam-

pato n . 615-A.) 
P R E S I D E N T E . È a p e r t a la discussione 

genera le su questo disegno di legge. 
H a facol tà di pa r l a r e l ' onorevole Oo-

Tazzin. 
CORAZZI N. Onorevoli colleghi! I l pro-

ge t to il quale vi viene oggi p r e s e n t a t o mira 
a sodisfare un vero bisogno dei nostr i or-
ganismi cooperat iv i , i quali , ch iamat i a svol-
gere un 'az ione che si vor rebbe a f fe rmata 
sempre più nella p ra t i ca , mancano di quel 
finanziamento necessario per i r robus t i re gli 
organismi e met ter l i in g rado di r i spondere 
ai bisogni^ che oggi sono ch iamat i a sodi-
sfare. 

I l movimento coopera t ivo in I t a l i a si svi-
luppa sempre più, a ssumendo u n ' i m p o r t a n z a 
t a l e da r ichiedere l ' a t t enz ione più v iva del 
Governo. F inora , io dobbiamo cons t a t a r e , si 
è f a t t o , più che a l t ro , della teor ia : p rovvedi -
men t i ta l i da r i spondere ai bisogni v i ta l i del 
movimento coopera t ivo non se ne sono avut i , 
a l l ' in fuor i di quei pochi che sono r icorda t i 

nella lucida relazione della Giunta del bi-
lancio e che io, per amore alla b rev i t à , 
omet to di r icordare . 

Spec ia lmente la cooperazione di lavoro 
ò a n d a t a in questo t empo assumendo una 
impor t anza capi ta le . Ricorderò solo quan to 
dalle coopera t ive si è f a t t o nel Vene to . 

Nella provinc ia 'di Treviso, dove gravis-
sima è s t a t a la dis t ruzione, i paesi risor-
gono per mer i to delle coopera t ive compo-
ste di operai locali. F u r o n o esse che allon-
t a n a r o n o dai nos t r i paesi quelle imprese, 
che avevano iniziato un 'ope ra dì specula-
zione ingorda e b ru ta le . 

Ebbene , le 65 coopera t ive ade ren t i al 
consorzio provincia le hanno già compiuto 
del lavoro per 45 milioni. Ma le difficoltà 
maggiori i n c o n t r a t e fu rono per il finanzia-
mento . 

Per ragioni, che r i tengo superf luo enu-
merare , nessuno a iu to ci venne dall ' Isti-
t u t o nazionale di c redi to per la coopera-
zione, ma fu la nuova Banca del lavoro e 
della cooperazione quel la che con sacrifìci 
enormi potè sodisfare in g ran pa r t e ai biso-
gni di denaro dei nost r i organismi. Ma ogni 
giorno erano lo t t e f r a le necessità di fondi 
e le r ichieste di pagament i , che non era 
possibile di lazionare ; ogni giorno noi coo-
pera tor i sen t ivamo il bisogno che lo S ta to 
avesse da a iu ta re in modo efficace le nostre 
coopera t ive . 

La relazione della Giunta molto oppor-
t u n a m e n t e vuole a f f ron t a to il problema 
de l l ' o rd inamento de l l ' I s t i t u to nazionale di 
credi to. Alle p ropos te var ie che vengono 
p resen ta t e io dò t u t t a la mia approvazione, 
ma vorre i pure che il Governo aiutasse e 
faci l i tasse il passaggio dei fondi dagli or-
ganismi di credi to a l l ' I s t i t u to , così che la 
cooperazione venisse a compiere un ciclo 
pe r fe t to . 

Si av rebbe così anche un van taggio ri-
l evan te nel saggio d ' interesse, che sarà da 
r ichiedersi da l l ' I s t i t u to , il quale na tura l -
men te sarebbe così messo in grado di dare 
i fondi alle coopera t ive ad un tasso minore 
di quello a t t u a l m e n t e p ra t i ca to . E sarebbe 
così imped i to il verif icarsi dello scandalo 
di banche coopera t ive , che m o l t e vol te ce-
dono i cap i ta l i per speculazioni (che por-
t a n o danno alle coopera t ive sorelle) con-
t r a r i a m e n t e alle disposizioni s t a tu t a r i e . 

Debbo aggiungere che a Treviso un tale 
a iu to f r a t e r n o si è p o t u t o o t tenere e i ri-
su l ta t i f u rono quan to mai o t t imi , anche 
perchè i r i spa rmia to r i conoscendo l ' impiego 
del loro denaro , sono spint i a far lo a f f lu i r e 


